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Comit, al vaglio dell’assemblea vertici e alleanze
Resa dei conti per gli amministratori dopo il fallimento della fusione con Unicredit 21ECO02AF01
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Luigi
Lucchini

ROMA Èoggi la resadeicontialla
Comit, dopo il fallimento della
scalata di Unicredit. La resa dei
conti nei confronti degli ammi-
nistratori che l’avevano appog-
giata, e che dovranno andarsene
dal Consiglio di amministrazio-
ne.Oggiper l’appuntosi riunisce
a Milano l’assemblea straordina-
ria degli azionisti Comit voluta
dai vincitori dello scontro su
Unicredit, ovvero Mediobanca e
Generali, e all’ordine del giorno
c’è il rinnovo del Consiglio di
amministrazione.

Ormai appaiono scontate le
sostituzioni di alcuni consiglieri
di rango, sebbene le azioni Co-

mit siano salite dai 2 euro del ‘97
ai 7,2 alla chiusura di venerdì
scorso. Per cui l’argomento di
fondo dell’assemblea sarà la pro-
posta di integrazione avanzata
da Banca Intesa, giudicata «inte-
ressante» dal Cda uscente a co-
minciare dal presidente Luigi
Lucchini, vecchia e spregiudica-
tavolpedellasiderurgiaitaliana.

Si dà per certo che all’assem-
blea si presenteranno dimissio-
nari idueamministratoridelega-
ti Alberto Abelli e Pierfrancesco
Saviotti, chenongradironolafu-
sione di Comit con Banca di Ro-
ma sostenendo, per così dire og-
gettivamente, la corsa di Unicre-

dit. E già sono usciti il rappresen-
tante della Pirelli Vincenzo Soz-
zani, nonché Giuseppe Stefanel.
Invece fino all’altro giorno il pa-
tron dellaTod’s, l’industrialecal-
zaturiero Diego Della Valle, era
deciso anonmollare. «Dimetter-
mi? Non cipenso proprio - aveva
dichiarato al nostro giornale - lu-
nedì sarò in assemblea e se non
verrò riconfermato, sarà perché
qualcunohadecisodimandarmi
via». Del resto Della Valle era sta-
to l’unico voto contrario alle
conclusioni del Cda sulla Ops
(Offerta pubblica di scambio)
avanzata da Banca Intesa. Con-
trario, a suo dire, soltantoperché

il Consiglio avrebbe dovuto di-
scutere in profondità e nei detta-
gli il piano presentato da Banca
Intesa.

Ilprogetto,chedietrolequinte
avrebbe la regiadiAlfonsoDesia-
tapresidentedelleGenerali, con-
siste nell’unionefraBancaIntesa
e Comit con una offerta di scam-
bio su circa il 70% del capitale
Comit, ad un concambio si dice
superioreaquellooffertodaUni-
credit. C’è una clausola di garan-
zia per gli azionisti della restante
quota del 30%, mentre nel polo
la Commerciale manterrebbe il
ruolo di banca nazionale e inter-
nazionale che ha fatto finora le

suefortune.
Riguardo al management, do-

pol’emorragiadegli anninovan-
ta di cui il drammatico epilogo
dovrebberegistrarsioggi,emerge
la figura di Aldo Civaschi ex Po-
polare di Verona. Per il nuovo
Cdanonèindiscussione lapresi-
denza di Lucchini, né la vicepre-
sidenzadiGianfrancoGutty(Ge-
nerali) e neppure, a quanto pare,
quella di Luigi Fausti. Si guarda
fra le «new entry» a Maurizio Ro-
miti della Hdp, e a rappresentan-
ti di grandi famiglie come Falk e
Ratti. Invecenonsisaseresteran-
no nel Cda Michel François Pon-
cet per conto di Paribas, e Gian-

franco Cerutti considerato vici-
noaMediobanca.

Il numero dei consiglieri do-
vrebbeesseredi14,mailtettofis-
sato dallo Statutoè di17.Sembra
evidente l’esistenza di un margi-
ne per aggiungere i rappresen-
tanti di Banca Intesa, una volta
che l’operazione sia giunta in
porto. Operazione peraltro di di-

mensioni colossali nella ristrut-
turazione del potere finanziario
del nostro paese. Oltre a Comit e
Banca Intesa, vi sono coinvolti
Enrico Cuccia, Giovanni Bazoli,
laCassadiRisparmiodiParma,la
Fondazione Cariplo, il colosso
tedesco Commerzbank e quello
franceseCréditAgricole.

R.W.

Servizi, inizia la lunga estate degli scioperi
Voli a rischio dalle 10 alle 18 per la protesta dei lavoratori della protezione civile
Gino Giugni: «È inevitabile la concentrazione prima del periodo di franchigia»

Poste, da oggi
tariffe più basse
Cobas: la «prioritaria» è una truffa

SILVIA BIONDI

ROMA Accade ogni estate. Prima
che scatti la franchigia estiva, il pe-
riodo in cui non sono ammessi
scioperi nei trasporti, il calendario
delle agitazioni si infittisce. L’esta-
te ‘99 non solo non fa eccezione,
ma si presenta più cruenta di quel-
le precedenti. Ieri sera alle 21 è ter-
minato il primo sciopero di stagio-
ne, proclamato dai ferrovieri auto-
nomi della Fisafs, che hanno bloc-
cato i traghetti Fs che collegano
Civitavecchia con Golfo Aranci.
Oggi si inaugu-
ra il periodo di
ostilità nei cie-
li. Finita la
guerra nei bal-
cani, da stama-
ni e fino a lu-
glio chi deve
imbarcarsi farà
bene a control-
lare il ruolino
di marcia degli
scioperi. E, ov-
viamente, so-
no in programma 24 ore di sciope-
ro nelle Ferrovie e 4 nel trasporto
urbano. Niente male, per essere la
prima estate in cui si dovrebbero
godere i benefici del patto delle re-
gole, quello voluto dal ministro
dei Trasporti, Tiziano Treu, e che
dopo una lunga e penosa malattia
ha avuto l’avallo anche dei sinda-
cati autonomi. «Tutte le estati assi-
stiamo ad una concentrazione di
scioperi prima della franchigia -
spiega Gino Giugni, presidente
della Commissione di Garanzia su-
gli scioperi nei servizi pubblici -
Paradossalmente quest’anno, con
il patto delle regole, il fenomeno si
è accentuato». D’altra parte il pat-
to, spiega il professore, non poteva
risolvere tutti i problemi. «Una so-
luzione del genere potrebbe avve-
nire solo grazie alle precettazioni -
aggiunge Giugni - Ma non si pos-
sono fare, e non sarebbe giusto far-

le, se non quando si creano situa-
zioni di particolare emergenza».

Così, regole o non regole, prepa-
riamoci ad un inizio d’estate diffi-
cile e all’insegna del disagio. La
Commissione di garanzia ha chie-
sto, ed ottenuto, che almeno una
serie di scioperi che si abbattevano
in simultanea sul trasporto aereo e
su quello ferroviario fossero me-
glio ripartiti. E così è stato: gli assi-
stenti di voli Alitalia ed Air Euro-
pe, che originariamente dovevano
scioperare dalle 11 alle 15 di mer-
coledì, in contemporanea con l’a-
stensione proclamata da macchi-
nisti e personale di bordo delle Fs
nei compartimenti di Firenze, Pisa
e Venezia, hanno fatto slittare la
loro protesta al 5 luglio, con lo
stesso orario e le stesse modalità.
Ma il calendario del disagio resta
ugualmente fitto. D’altra parte, la
situazione generale è difficile e
stanno venendo al pettine, in con-
comitanza, difficoltà reali. Nelle Fs
la trattativa sul piano d’impresa
tra azienda e sindacati è in alto
mare. Martedì le parti dovrebbero
tornare a parlarsi con la mediazio-
ne del ministro dei Trasporti, ma
le distanze sono ancora forti e ci
sono tensioni nel fronte sindacale.
La Cisl e gli autonomi sono ancora
ostinati contro la divisionalizza-
zione, operativa dal 7 maggio, ed è
contro quella che hanno procla-
mato lo sciopero di 24 ore dalle 21
dell’8 luglio alla stessa ora del 9 lu-
glio. Dentro Alitalia, dopo tre anni
di pace sociale seguita all’accordo
sulla ristrutturazione aziendale,
stanno rinascendo tensioni e con-
flitti. Aggravati anche dal mancato
successo di Malpensa e dagli esiti
non brillanti dell’ultimo bilancio.
Su tutto, poi, aleggia l’ombra del
Giubileo. Contratti che vanno in
scadenza e che devono essere anti-
cipati, riforme da fare. Per avere
un 2000 relativamente tranquillo,
ci aspetta una fine del ‘99 molto
agitata. Quest’estate non è che l’i-
nizio.

■ AEREI, BUS
E TRENI
Fino all’8 luglio
si rincorrono
le agitazioni
nei trasporti
Le tensioni in Fs
e Alitalia

ROMA Daoggispedireunalette-
ra costerà meno. Lo annuncia-
no le Poste Italiane garantendo
un risparmio medio del 30 per
centoperlespedizionisoprai20
grammi.

Adiminuiresarannoanche le
tariffe della posta raccomanda-
ta e della posta ordinaria assicu-
rata. La riduzione delle tariffe,
spiegano le Poste Italiane, è l’ef-
fetto di una completa revisione
degli scaglioni di peso che pas-
sano da otto a cinque. E sempre
oggi partirà, come è stato am-
piamente annunciato, anche la
Posta Prioritaria: la corrispon-
denza superveloce recapitata in
unsologiorno.

Le tariffe andranno da un mi-
nimodi1.200lireperunamissi-
vada0-20grammifinoa15.600
perunpaccofinoa2chili.

Non soddisfatti i Cobas delle
Poste chereplicanoall’aziendai
quali affermano che la posta
prioritaria è «una trappola per
gli utenti, studiata per farli pa-
gare di più». «Già nel 1995 - af-
fermailCoordinamentodiBase
- le Poste si erano impegnate a
recapitare, a partire dal primo

gennaio 1997, l’85% delle lette-
reordinariein24ore:oggicitro-
viamo a dover pagare il 50% in
più (1.200 lire anzichè 800) per
ottenere lo stesso risultato. An-
zi, peggio, se è vero che le Poste
dichiarano che consegneranno
solo il 70% della posta priorita-
ria in 24 ore. E l’altro 30% verrà
risarcito del ritardo, giàprevisto
dall’improvvisazione con cui
viene lanciato il nuovo servi-
zio?».

Perchè, si chiede il sindacato,
è stata fatta la scelta della posta
prioritaria, «molto più cara e
non garantita»? «Perchè la po-
sta ordinaria - afferma il Cobas -
verrà rallentata appositamente
ancora di più, su ordinepolitico
del Ministero che, con decreto
del 24 maggio scorso, ha allun-
gato i tempi di consegna della
posta ordinaria a 3 giorni, peg-
giorando il termine di 2 giorni
stabilito dalla precedente diret-
tiva di Romano Prodi. Le Poste,
quindi - conclude il Cobas - se la
possonoprenderecomoda,tan-
to i soldi arriveranno lo stesso,
aumentati del 50% con la posta
prioritaria».

Vigili del fuoco in servizio sulla pista dell’aeroporto di Fiumicino Vergati / Ansa

Due settimane di caos per chi viaggia
■ Siiniziadagliaereiesifinisce,almenoperilmomen-

to,conitreni.Eccoilcalendariodelleagitazioni:
OGGI.Dalle10alle18scioperanoilavoratoridella
protezionecivileedeiservizi tecnici impiegatinelle
sediaeroportuali.Protestanocontrolariformache
ponel’Agenziadiprotezionecivilealledipendenze
delministerodegli Interni.Voliarischio.
DOMANI.Dalle9alle13sifermailpersonaledicir-
colazionedeitreni inCampania.Dalle21,efinoalle
21dimercoledì,scioperailpersonaledinavigazio-
nedeitraghettisullostrettodiMessina.
MERCOLEDI’.Dalle9alle17scioperanoimacchini-
stie ilpersonaledibordodelleFsdeicompartimenti
diFirenzeediPisa.Dalle0alle24sifermanoquelli
delcompartimentodiVenezia.

VENERDI’.Dalle10alle14scioperailpersonalediterra
dellaSea,bloccandogliaeroportimilanesidiMalpensa
ediLinate.
5LUGLIO.Dalle11alle15sifermanogliassistentidi
volodell’Alitaliaedell’AirEurope.Èilprimosciopero
nazionaledal ‘96:gliassistentidivolochiedonolariuni-
ficazionecontrattualetrailpersonalediAlitaliaequello
diAlitaliaTeam.
7LUGLIO.Dalle8.30alle12.30sifermanogliautofer-
rotranvierisututtoilterritorionazionale.Nientebus,né
metropolitane.
8LUGLIO.Dalle21,efinoalle21del9luglio,sciopero
generaledelleFsproclamatodaisindacatiautonomie
dallaCislcontroladivisionalizzazione.Nonscioperano
iferrovieridellaCgiledellaUil.


